

ADORAZIONE EUCARISTICA
“Dal tuo cuore aperto ci riversi tutto il tuo Amore”
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Canto: GESU T’ADORIAMO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
In questa adorazione Eucaristica, fratelli e sorelle, contempliamo il Cuore di Cristo. Nessuna parola umana può descrivere e definire la profondità del Cuore di Cristo, Re e centro di tutti i cuori. Tutti i santi hanno ardentemente desiderato di entrare nel cuore di Gesù, di intuirne i palpiti, di condividerne l’amore; molti hanno chiesto, in un mistico ardore, che fosse sostituito il proprio cuore con quello di Gesù. Nella nostra preghiera, chiederemo umilmente di conoscerlo meglio, di penetrare più profondamente nella sua carità per camminare più speditamente nella via della santità (INSIEME):    
Dio nostro Padre,
manda su di noi il tuo Spirito Santo
perché spenga il rumore delle nostre parole,
faccia regnare il silenzio dell’ascolto
e accompagni la tua Parola
dai nostri orecchi fino al nostro cuore:
così incontreremo Gesù Cristo
e conosceremo il suo amore.
Egli vive e regna ora e nei secoli dei secoli.
Amen. 

Canto: Ti invochiamo Spirito


ADORAZIONE SILENZIOSA

O Gesù, così amabile e così poco amato! Noi ci prostriamo umilmente ai piedi della tua croce, per offrire al tuo divin Cuore, aperto della lancia e consumato dall'amore, l'omaggio delle nostre profonde adorazioni. 
Ti ringraziamo, o amatissimo Salvatore, di aver permesso al soldato di trafiggere il tuo costato adorabile e d'averci così aperto un rifugio di salvezza nell'arca misteriosa del tuo Sacro Cuore. Permetti che in esso noi ci rifugiamo in questi tempi cattivi per poterci salvare dall'eccesso di scandali che contamina l'umanità. 

Noi benediciamo il preziosissimo sangue, uscito dalla ferita aperta nel tuo divin Cuore. Dégnati di farne un lavacro salvifico per il mondo infelice e colpevole. Lava, purifica, rigenera le anime nell'onda uscita da questa vera fontana di grazie. Permetti, o Signore, che noi vi gettiamo dentro le nostre iniquità e quelle di tutti gli uomi­ni, supplicandoti, per l'amore immenso che divora il tuo Sacro Cuore, di salvarci ancora
Finalmente, dolcissimo Gesù, permettici che, fissando per sempre la nostra dimora in questo Cuore adorabile, vi passiamo santamente la nostra vita, e vi rendiamo in pace il nostro ultimo respiro. Amen. 

O Gesù, il tuo cuore divino è simbolo vivente di amore infinito, attira le nostre anime alla tua dolce intimità. Tu che ti sei consumato per la gloria del Padre e per la salvezza di noi tuoi fratelli, rendi anche la nostra vita una testimonianza di amore per te. Ti offriamo i nostri sensi, così pronti alla dissipazione; il nostro cuore, così incostante; la nostra carne, così fragile. Tutto ciò che abbiamo e siamo, l’offriamo a te perché diveniamo un gradito sacrificio d’amore.

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”. 

Amore del Cuore di Gesù, infiamma il mio cuore. Carità del Cuore di Gesù, diffonditi nel mio cuore. 
Forza del Cuore di Gesù, sostieni il mio cuore. Misericordia del Cuore di Gesù, rendi dolce il mio cuore. 
Pazienza del Cuore di Gesù, non ti stancare del mio cuore. 
Regno del Cuore di Gesù, stabilisciti nel mio cuore. Sapienza del Cuore di Gesù, ammaestra il mio cuore. 

Canto: Adoro te


ADORAZIONE SILENZIOSA

Una volta mentre ero davanti al SS.mo Sacramento, (era un giorno dell’ottava del «Corpus Domini») ricevetti dal mio Dio grazie straordinarie del suo Amore; mi sentii spinta dal desiderio di ricambiarlo e di rendergli amore per amore. Egli mi rivolse queste parole: «Tu non puoi mostrarmi amore più grande che facendo ciò che tante volte ti ho domandato». scoprendo il suo divin Cuore mi disse: «Ecco quel Cuore che tanto ha amato gli uomini e che nulla ha risparmiato fino ad esaurirsi e a consumarsi per testimoniare loro il suo Amore.
In segno di riconoscenza, però, non ricevo dalla maggior parte di essi che ingratitudini per le loro tante irriverenze, i loro sacrilegi e per le freddezze e i disprezzi che essi mi usano in questo Sacramento d’Amore. Ma ciò che più mi amareggia è che ci siano anche dei cuori a me consacrati che mi trattano così». (Dalle rivelazioni contenute negli scritti di Santa Margherita Maria Alacoque)

Ai tuoi piedi, Gesù, io mi prostro, e ti offro il pentimento del mio cuore che si inabissa nella tua santa presenza.  Io ti adoro nel Sacramento del tuo amore; desidero riceverti nella povera dimora che ti offre l'anima mia.  Vieni a me, poiché io vengo a te, o mio Gesù!  E che il tuo amore infiammi tutto il mio essere per la vita e per la morte.  
Credo in te, spero in te, ti amo. 
Amen.
Cuore di Gesù: fornace ardente di carità, abbi pietà di noi
Il Cuore di Gesù, il Cuore umano di Gesù, brucia dell'amore che lo ricolma. Ed è un duplice amore: l'amore per l'Eterno Padre e l'amore per gli uomini. La fornace, bruciando, a poco a poco si spegne. Il Cuore di Gesù invece è fornace inestinguibile, come il "roveto ardente" che ardeva ma non si "consumava" (Es 3,2). 

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori
"Tu sei il re.?", rispose: "Il mio regno non è di questo mondo... Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce" (Gv 18,33.36-37). 
Questo può compiere lo Spirito Santo nel nostro spirito umano.   Solo   lo Spirito Santo può aprire dinanzi a noi questa   pienezza dell'"uomo interiore", che si trova nel Cuore di Cristo. Solo Lui può far sì che da questa pienezza attingano forza, gradatamente, anche i nostri cuori umani, il nostro "uomo interiore", che non dev'essere assorbito soltanto da ciò che passa, ma "radicarsi e fondarsi" in quell'Amore che non passa!

Cuore di Gesù, nel quale il Padre si è compiaciuto
È su questo cuore, sul Cuore di Gesù, che si è concentrato il compiacimento e la gioia del Padre. È compiacimento che parla di salvezza. Infatti il Padre abbraccia con esso, nel cuore del Suo Figlio, tutti coloro per i quali questo Figlio è diventato uomo. Tutti coloro per i quali è morto e risorto. Tutti coloro per i quali ha il cuore. Nel Cuore di Gesù l'uomo e il mondo ritrovano il compiacimento del Padre. Questo è il cuore del nostro Redentore: è il cuore del Redentore del mondo. 

Cuore di Gesù, sorgente di vita e di santità
"Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno".    Tutti desideriamo avvicinarci a questa sorgente di acqua viva. Tutti desideriamo bere dal Cuore divino, che è sorgente di vita e di santità. Avvicinarsi alla sorgente - vuol dire raggiungere il principio. Non vi è altro luogo nel mondo creato, dal quale possa scaturire la santità nella vita umana al di fuori di questo Cuore, che ha tanto amato. "Fiumi di acqua viva" sono sgorgati in tanti cuori... e sgorgheranno ancora! Ne rendono testimonianza i santi di tutti i tempi 

Cuore di Gesù, salvezza di coloro che sperano in te
Il Figlio dell'uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto.  Nel cuore di Cristo noi possiamo, dunque, riporre la nostra speranza. Il Signore stesso, la vigilia della sua passione, chiese agli apostoli di avere fiducia in lui: Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fiducia in Dio e abbiate fiducia anche in me (Gv 14, 1). Oggi chiede a noi di confidare pienamente in lui: ce lo chiede perché ci ama, perché, per la nostra salvezza, ha avuto il Cuore trafitto, le mani e i piedi forati. Rifugiamoci, dunque, nel Cuore di Gesù! Egli ci offre una parola che non passa, un amore che non viene meno, un'amicizia che non s'incrina, una presenza che non cessa! 

Canto: Gesù e la samaritana


ADORAZIONE SILENZIOSA


"O Signore Gesù, realmente presente nel Sacramento dell'altare, notte e giorno aspettandoci, pieno di bontà e di amore, chiamando ed accogliendo quanti vengono a visitarti, io credo fermamente in questa tua presenza, ti adoro dall'abisso della mia miseria, ti esprimo la mia gratitudine per le abbondanti grazie ricevute, specialmente per avermi donato te stesso, per avermi dato come potente mediatrice la tua santissima Madre e per avermi chiamato a visitati in questa chiesa. Saluto oggi il tuo cuore santissimo, anzitutto per ringraziarti di questo grande dono e poi per riparare tutte le offese commesse da chi ti è ostile, ed infine per adorarti in tutti i luoghi della terra in cui, nel Sacramento dell'Eucaristia, sei meno riverito e più dimenticato.
Ti amo, Gesù, con tutto il cuore; mi pento di aver offeso tante volte in passato la tua bontà infinita; mi propongo di non offenderti più per l'avvenire. Ora, nella mia miseria, mi consacro tutto a Te, a Te offro tutta la mia volontà, i miei affetti, tutti i miei desideri. Disponi di me e di tutto ciò che mi riguarda, secondo la tua volontà. Cerco soltanto Te ed il tuo amore.
A Te raccomando le anime del purgatorio, specialmente le più devote del Santissimo Sacramento e di Maria santissima. A Te raccomando tutti i poveri peccatori".
(Sant'Alfonso Maria de' Liguori)

O Dio nascosto nella prigione del tabernacolo! con gioia vengo accanto a voi ogni sera per ringraziarvi dei favori che mi avete concesso e per implorare perdono delle mancanze commesse durante questo giorno che si è dileguato come un sogno.
Gesù, come sarei felice se fossi stata interamente fedele! Ma spesso la sera sono triste perché sento che avrei potuto corrispondere meglio alle vostre grazie. Se fossi stata più unita a voi, più caritatevole con le consorelle, più umile e più mortificata, avrei meno pena ad intrattenermi con voi nell’orazione. Tuttavia, o mio Dio, ben lungi dallo scoraggiarmi alla vista delle mie miserie, vengo a voi con fiducia, ricordando che “Non quelli che stanno bene hanno bisogno del medico, ma i malati”. Vi supplico perciò di guarirmi, di perdonarmi, ed io, Signore, mi ricorderò che l'anima alla quale più avete perdonato, deve amarvi più delle altre. Vi offro tutti i battiti del cuore come altrettanti atti d'amore e di riparazione e li unisco ai vostri meriti infiniti. Vi scongiuro, sposo mio divino, di essere voi stesso il riparatore della mia anima, di agire in me senza tener conto delle mie resistenze; in una parola: non voglio più avere altra volontà che la vostra. E domani, con il soccorso della vostra grazia, ricomincerò una vita nuova.
Dopo essere venuta così ogni sera ai piedi del vostro altare, arriverò infine all’ultima sera della mia vita; allora comincerà per me il giorno senza tramonto dell’eternità, in cui mi riposerò sul vostro Cuore divino dalle lotte dell’esilio. Così sia!
Preghiera a Gesù nel Tabernacolo (composta da S. Teresa di G.B. il 16 luglio 1895 per Sr. Marta di Gesù)

Siamo, con te, Maestro,
come i discepoli in cammino verso Emmaus,
in cammino sui sentieri della storia.
Ci fai scoprire il senso vero del nostro vivere,
ci inviti a restare con te,
a spezzarci con te,
a rimanere nella tua casa per scoprirti amore che si dona.
Ti cerchiamo Maestro,
vorremmo incontrarti nelle piccole cose della nostra vita,
raggiungerti tutte quelle volte in cui ci sembri lontano.
E invece tu ci sei, da sempre.
Noi ti cerchiamo, affannati, in tante parti ed invece tu sei qui,
tu ci abiti, in quel luogo che noi conosciamo così poco di noi: il nostro cuore.
Un cuore affannato, distratto, stanco,
che noi abbiamo trasformato in pietra.
Tu invece lo conosci e ne hai compassione...
conosci noi, le nostre paure, i nostri limiti,
le nostre incoerenze, le nostre debolezze...il nostro peccato.
Ci accogli così, senza chiederci niente,
ti fai nostro compagno di strada... ti fai pane per noi...
Ti preghiamo Signore, fa’ che lo stare davanti a Te,
Ti faccia crescere in noi,
così che possiamo donarti ai nostri fratelli.
Ci proponi la tua amicizia,
la tua Parola, anche il tuo silenzio ci parla
e ci interpella nel profondo.
Fa’ che anche il nostro cuore si faccia ardente,
e sappiamo riconoscerti sempre sulle strade della vita. Amen

Consacrazione al Sacro Cuore di Gesù
(di Santa Margherita Maria Alacoque)

[INSIEME]
Io dono e consacro al Cuore adorabile di nostro Signore Gesù Cristo
la mia persona e la mia vita, mia famiglia il mio matrimonio,
le mie azioni, pene e sofferenze,
per non voler più servirmi d'alcuna parte del mio essere,
che per onorarlo, amarlo e glorificarlo.
È questa la mia volontà irrevocabile:
essere tutto suo e fare ogni cosa per suo amore,
rinunciando di cuore a tutto ciò che potrebbe dispiacergli.
Ti scelgo, o Sacro Cuore, come unico oggetto del mio amore,
come custode della mia via, pegno della mia salvezza,
rimedio della mia fragilità e incostanza,
di tutte le colpe della mia vita e rifugio sicuro nell'ora della mia morte.
Sii, o Cuore di bontà, la mia giustificazione presso Dio, tuo Padre,
e allontana da me la sua giusta indignazione.
O Cuore amoroso, pongo tutta la mia fiducia in te,
perché temo tutto dalla mia malizia e debolezza,
ma spero tutto dalla tua bontà.
Consuma, dunque, in me quanto può dispiacerti o resisterti;
il tuo puro amore s'imprima profondamente nel mio cuore,
in modo che non ti possa più scordare o essere da te separato.
Ti chiedo, per la tua bontà, che il mio nome sia scritto in te,
poiché voglio concretizzare tutta la mia felicità
e la mia gloria nel vivere e morire come tuo servo.
Amen.

Canto: Tu sei re
Preghiera: Dio sia Benedetto
Canto finale: Sono qui a lodarti




Giovane donna
Giovane donna, attesa dell’umanità, un desiderio d’amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a Te, voce silenzio, annuncio di verità.
                               Rit. Ave Maria, Ave Maria!
Salve Regina
Salve Regina, Madre di misericordia.
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!
Salve Regina!
A te ricorriamo, esuli figli di Eva. A te sospiriamo, piangenti
in questa valle di lacrime.
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi.
Mostraci, dopo quest’esilio, il frutto del tuo seno, Gesù.
Salve Regina, Madre di misericordia.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
Salve Regina! Salve Regina, salve, salve!

Gesù t’adoriamo
Gesù t'adoriamo ti proclamiam nostro Re!
Tu sei qui proprio in mezzo a noi, con lodi noi t'esaltiam!

Di lodi un trono ti prepariam. Di lodi un trono ti prepariam.
Di lodi un trono ti prepariam
e Tu siedi Signore sei il Re! (2v.)

T’invochiamo Spirito
T'invochiamo Spirito, t'invochiamo Spirito, 
vieni Maranathà. (2 volte)
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, 
rinnovaci con il tuo amore.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, illumini il nostro cuor.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, consolaci con il tuo amore.
Adoro te
Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò. Mio Signor.

 GESÙ E LA SAMARITANA 
Sono qui, conosco il tuo cuore, Con acqua viva ti disseterò. 
Sono io, oggi cerco te, cuore a cuore ti parlerò. 
Nessun male più ti colpirà, il tuo Dio non dovrai temere 
Se la mia legge in te scriverò, al mio cuore ti fidanzerò 
E mi adorerai in Spirito e Verità 
Tu sei re
Tu sei re, Tu sei re, sei re Gesù (2v.)

A te eleviamo i nostri cuori, a te eleviam le nostre mani,
rivolti verso il tuo trono, lodando Te. (2v.) 
Sono qui a lodarti
Luce del mondo nel buio del cuore Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso Degno e glorioso sei per me
Re della storia e Re della gloria  
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor

 
